














*F-AN-i-su-ses > *F-AN-i-su-ded > *F-UNl-i-su-led. gr. F-AN-a-s-so 'so­
no signore/governo'. Basta scorrere solo superficial111e111e 1111 qualunque
resro che studia le lingue ana10liche, per accorgersi che ci troviamo pro­
prio denrro questo mondo culturale; M UN-i-s-tas 'ha regnato/ retto/ go­
vernato' conserva la stessa desinenza verbale itrita in -s-ta(s), così SVA-1-

thas < *ZFAnthasl*ZFAsthas 'ha vissuto'; desinenza che possiamo leggere

anche nel venetico zonasto < *DO-na-s-ro 'ha donato', nel gr. tìthestha

'collochi'. Notevole la voce verbale etr. ACna11.asa 'allevati', gr. A UK-so.
AUKsàno, lat. AUGeo 'AU(G)mento', da *AK-sa-ta-sa, che ha avuto biso­
gno già da quel rempo dell'ausiliare avere, ossia di A Ree 'ha' < *AR-se < 

*AR-si, identico all'ittita HAR111i 'ho', HARci 'ha'. HARd11 'abbia' . 
Brevi cenni, per dire che a11.dre1110 a cercare i *Tlrhsenni/*Tlrhre11.ni 

verso il Tigri e l'Eujì·{lfe, nelle zone dove abitarono i primi E11ropei, quan­
do fa lingua era ancora piena di -sa, -s-sa. -sas, -s-sas. -si, -s-si, inte,e,re o 
appena variate; considerare le seguenti ciflà, re e regina: Tarh1111tassa. 

Mi/lavanda < *F-/Lawassa, Kiz-;,uvatna < *K!Suwassa, LArissa, *LArissas 
> *LArinthas > etr. LAr(n)th, gr. LAér(n)tes 'LAerte', cilicio EPiàksa < 

*EPiassa. ARnuvandas < *ARnuwassas > etr. AR11th, MADduvatras < *M­
ADuwassas, itr. 111ASsanalli 'sacro' < *F-AS11asi, Tla1111a 'di Tloo' < 

*Tlassa .... u111bro UPsanncun < *OP-ra-s-sas > lat. OP-(e)-ra-n-clam 
'OPra, da O Pera re /fare' ..... Molte analisi co11j'ermera11no la fondate-;,-;,a di 
una simile soluzione del problema; si consideri il dio etr. EPiur 'So­
le/Fuoco'. fa regina ci licia sopra ricordata *EPiassa 'del Fuoco', l'eblaita 
WAPiywn/WAPpuyum 'splendente', moglie del re SIENnesi, ossia 'del dio 

SIN': co1111essioni così lontane; quanto alla lingua. come tutre in ogni 
pane 11el mondo, dovrà possedere elementi presi o ceduti all'ambienre elle 
preesisteva al loro arrivo nei territori occupati: perciò 11011 sarà d(fficile 
sostenere la priorità de/l'etrusco E-p-r-th-ne < *SE-per-te-se/*SE-per-te­

re 'SUperiore' rispetlo all'umbro (S)E-111b-ra-t11-r ' *SU-pe-ra-to-re > (S)l-
111p-e-ra-to-re', radice SU/V, SU-per, gr. U-pér, U-pa-tos, U-pér-te-ros, U­
pér-ta-ros, ted. U-ber; o sostenere il prestito della radice AIS 'elio' agli 
Etruschi; Hesychio riporta aisoì . theoì upò Tirrenòn, umbro ES011a 'sa­
cro', osco A!Susis 'offerte sacrij'ica!i', peligno A/Sis 'agli dei'; 111arruci110 
A!Sos 'dei', volsco ESaristrom 'sacrijìcio'; se111brerebbe proprio un pre­
stito. se però a11dia1110 in !.idio ecco che ci 1rovia1110 a leggere ASvi/ 'alla 
(divinità) Athena/Sole', che discende anch'essa da *ASHena < *ASna >

etr. A!Ser, A/Seras. A!Sna, con AS 'sole=clio/sacro'. gr. AFS-é-lios < *AS­

e-sios 'sole', etr. USil 'sole', USli. US/a11e, sabino A USel 'sole'. Come si 

constata dagli esempi. certi i11rrecci possono essersi verificati già in pa­
tria, ossia in Anatolia. 1110110 prìma delle successive civiltà classiche. 
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sas-sas/ *IKsassas/ *IBsassas; fenomeno non nuovo, come visto per ASu­
wa (MEG, 22: notevole anche SURna 'CORna', gr. KERas, SUwana 'CA­
ne', gr. KUon, per sic) 'cavallo', varianza S/K/P, visibile anche nelle forme 
contratte -*ASwa / *ESba- I *ES-bos 'cavallo', *ISpa-, abl. ESbe-di, per­
siano AS-pa- 'cavallo', Kak-ASbos, Out-ASpios, Bet-ESpios, (soprannomi 
del cavaliere trace), ESbe-nus (AGI, V. XLIV - F. I, 12/13) dove sta al po­

sto del greco ìppos: ippo-dromo, Fil-ippo. 
Insistiamo ancora con la -s-sos, sarebbe meglio la -s-sas, perché la A 

precedeva la O, infatti i Tirreni non la pronunciavano, ma anche gli Etei, 
gli Ittiti, i Lici, presso i Dori la A prevaleva, forse in uno stadio anteriore 
anche loro ne erano privi; questa desinenza composta, al pari di tutte le 
altre, subisce una straordinaria varietà di cambiamenti: licio Crupsseh ti­
deimi (DSS, 116) '*Crupesses (di Crupse, gr. 'di Trypsio' < *Trupessjos; 
c/t) figlio', cbatru (c. s.) < *sFa-t-su < *SEwassu > *SEwatou 'figlia', 
TUhessh (id.) (*TUessa) 'la nipote', gr. a-DE-1-phòs < *TE-ssFos (non 'co­
utero!') (forse meglio ATi > *ATisas > ATilas 'fratello', da cui *ADilFas, 
DUMU-las 'fratello' (MEG, 28)); gr. tòssos > *tontos, lt. tantus (ss/nt); li­
gure, Metelui Maesilalui uenia Metelikna asmina Krasanikna (LIA, 284) 
"Metellia Mesilauia donna/moglie/figlia di Metele, razza di Krasanio" 
(huenia > genia; scr. kanya (GS, 47), luvio uena- 'donna' (LLI/A) ); asmina 
'razza' (eteo HAs 'generare', MEG, 47), etr. HUsiur 'generati > figli'; forse 
*SAsmina; *SUnjas, ind. SUnus, gr. (s)U-(s)jòs) ); Metelikna < *Metelissa
(di Meteli), Krasanikna < *Krasanissa (di Krasanio / Krasana); retico,
Ateknati Trutikni lokan Koisis Trutiknon (LIA, 332) "* Atessati (Ategnate)
*Trudisso (di Trudio). Ha stabilito il luogo Coisio *Trudisso"; messapico,
Theotoras Artahiaihi Bennarrihino (DGDM, 10) 'Di Teodora Artaiaise
*Benarisso (*benarisno / di Benario)"; Baoxtas Stinkaletos Biliovasno "Di
Baoxta Stinkaleto *Biliovasso (di Bilio)"; se poniamo in parallelo ora la
seguente iscrizione urartea (SMEA, 99), si resta meravigliati dalle con­
gruenze con il messapico: uRu Ardinidi nunali Ispui(ni) Sarduriehi Menua
lspuinihi, da ricondursi a *uRu Ardinithi *nunassi *lspuisi *Sardusiesi Me­
nua *Tspuisisi "Alla città di Ardini vennero Ispuini *Sarduriese (di Sardu­
ri) (e) Menua *Ispuinese (di lspuini)"; per finire aggiungiamo il retico, che
non è da meno nel rispettare le regole (LLR, 77/78): kastriesietuninlapet <
Kastri esi Etuni iNlapet(i) < *KAS-te-si es-i /e-si *ET-u-si *IL-a-we-si
'Al (dio) CAstore/ Ristar e al dio Sole per placarli" (assiro, dio KI()-sar < 
*KIS-sas > *KIS-tas > HIS-tar > AS-t-ro, contrapposto al retico ETuni, 
etr. ETule (gr. FET-o-s, ETos 'sole > anno', sum. UTu), corrisponde a 
PUL-tu-ce, gr. POLudeùkes < *FOL-u-te-ses, POL-lu-ce > *FEL-i-thu-she 
'dio sole/ YEL' ; sviluppo: -se > -ce > -ke); ritaliesikastriinlapet < Ritali 
esi Kastri inlapet(i) < *RI-ta-si es-i *KAS-te-si *iNlaweti " Alla (dea) Ri­
ta/ Ritie / Rezia e a Castore per placarli" (RA/RJ 'Sole' > eteo Ruwa >

NUwa/NUma, etr. RA-ma-tha < *RA-wa-sa; RAMA- > ROma '(città) di 

RA-Sole'); esimnesikastrinlaupe < esi M-(E)N-e-si *KAStesi *iNlaWupe 
"E/questo a V-ENere/M-INerva (*M-ENerFi < *M-ENesFi, *Y-ENus < EN 
< AN) (e) a CAStore per espiazione, propiziazione"; IL-a > InL-a, gr. 
ILaos, ILàomai, lLàskomai 'rendere benigno'; Laviseseli Phelnavinutalinak 
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Angelo Di Mario è nato a Rocca 
Sinibalda (RI) e risiede a Poggio 
Mirteto (Rl). 
Dopo aver insegnato per molti 
anni, è attualmente in pensione. 
Fin dalla più giovane età ha scrit­
to numerose poesie, pubblicando­
ne ben tredici raccolte. Sue liri­
che sono apparse su note riviste 
italiane ed estere ( Vernice, Il nuo­

vo Giornale dei Poeti, Haiku ln­

ternational Association). 

Parallelamente ha esercitato una 
intensa attività di scultore model­
lando quasi cinquecento piccole 
sculture in ceramica bianca, in 
gesso, in cemento; alcune trasfe­
rite in bronzo, oltre a vasi dipinti 
a mano. 

· Le sue opere sono comparse su
importanti cataloghi (WHO 'S

WHO in lnternational Art, Bolaf

fi, Comed).

Dal 1966 ha cominciato lo studio
della lingua etrusca pubblicando
numerosi articoli.
Con "La lingua degli Etruschi",

Alberti & C. Editori di Arezzo, ha
voluto presentare le pi� importanti
scoperte che trovano sicure corri­
spondenze morfologiche fra la ci-
viltà anatolica e quella degli Elle­
n1 arca1c1.
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